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Il restauro del Polittico 
del Civerchio 2

Dopo la pre-
s en t a z i o ne 

dei pannelli del 
Polittico del Ci-
verchio di Palaz-
zolo, è ora oppor-

tuno ricordare le vicissitudini 
dell'intera opera, sottoposta 
ad una serie di peripezie e di 
traslochi prima di trovare l'at-
tuale collocazione sull'altare 
maggiore della Parrocchiale, 
degna della sua bellezza e 

l'importanza: questo serve 
anche da preambolo agli altri 
altari che avranno nei pros-
simi numeri un'adeguata de-
scrizione e rappresentazione 
fotografica. Realizzata dal 
Civerchio nel 1525 per l'al-
tare principale della Chiesa 
Vecchia nel 1859, la prezio-
sa opera venne smembrata 
della ricca cornice intagliata 
e trasferita nella sagrestia 
della nuova parrocchiale, ri-
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Arch. Gianmarco Pedrali

  ARCHITETTURA

TRASPORTO MERCI C.T. e C.P.
DUPLICATO e RINNOVO PATENTE
PRATICHE AUTO/MOTO D’EPOCA
IMMATRICOLAZIONI ESTERE - COLLAUDI/REVISIONI
PASSAGGI di PROPRIETÀ - MEDICO in SEDE

Agenzia Chiari Via Trieste, 18 - 25036 Palazzolo s/O (BS)
Tel. 030.7386298 - Fax 030.7480614

agenziachiari@avant.it  - PEC: agenziachiari@sicurezzapostale.it
Dal Lunedì al Venerdì ore 8:30-12:30 // 14:30-19:00

Sabato ore 9:00-12:00

Teatro 
Sociale, 

un pieno di 
pubblico

La stagione teatrale 
della Compagnia “Filo 

di Rame”, iniziata alla 
fine dello scorso mese 
ottobre, chiuderà il 2019 

Un successo la 
nuova stagione
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Macelleria equina
Podestà

DAL 1951...
VIA ZANARDELLI, 16 - PALAZZOLO S/O

TEL. 340.6530357

Spesa anche
su prenotazione

Vendita all’ingrosso
per ristoranti

di Giuseppe Morandi

  CARTOLINA

COLLEZIONI PRIVATE: un sogno chiamato Moto Sterzi
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Il concorso letterario “L’im-
magine che parla” organiz-
zato dall’Associazione “Il 
Maestrale”, sapientemente 
guidata dal presidente Adria-
no Arcangeli, rappresenta da 
anni un importante appunta-
mento culturale per la nostra 
città. Il concorso, che preve-
de la stesura di un racconto 
inedito il cui incipit è l’im-
magine fotografica, ha come 
obiettivo la valorizzazione dei 
giovani scrittori e di tutti colo-
ro che hanno fatto della scrit-
tura un piacevole momento 
di sfogo creativo, che scava 
nell’interiorità, rende parteci-
pe il lettore, trasmette pen-
sieri, idee, sensazioni e me-
morie. Quest’anno sono stati 
232 gli elaborati che sono 
arrivati all’Associazione, che 
prendevano spunto dall’im-
magine gentilmente offerta 
da Rossella Giacomelli del 
Cinefotoclub Brescia e che 
sono passati sotto la lente di 
ingrandimento della giuria del 
concorso. Il concorso è stato 
vinto da Claudia Giuliato, di 

Casale sul Sile in provincia di 
Treviso, con il racconto “Dia-
volo di un Beppe e il concor-
so di fotografia”, mentre al 
secondo posto si è classifi-
cato Lucio Aimasso, di Gua-
rene in provincia di Cuneo, e 
al terzo Antonio Lucarini da 
Jesi, Ancona, con “Galleg-
gio”. La giuria era composta 
dalla professoressa Manuela 
Pollini, che era la presiden-
tessa, e dai giurati Barbara 
Cavalleri, Romana Marchet-
ti, Fabrizio Leidi e Giuseppe 
Rampanti. Le premiazioni si 
sono svolte presso la Sala 
delle Conferenze della Biblio-
teca Lanfranchi dove, oltre al 
presidente dell’Associazione 
“Il Maestrale”, erano pre-
senti anche l’assessore alla 
Pubblica istruzione Gianmar-
co Cossandi, il direttore del 
museo internazionale della 
fotografia a Brescia Fabio Ci-
golini, che ha appeso alle pa-
reti le foto scattate nel 2011, 
durante la maratona di New 
York. Prima di premiare i 10 
finalisti, Bruno Noris e Lore-
na Agosti hanno letto i brani 
premiati. Il presidente Arcan-

Il Premio Maestrale a Claudia Giuliato
Arriva dalla trevigiana Casale sul Sile

di Giuseppe Morandi geli ha anche voluto sottoli-
neare che questa tredicesi-
ma edizione potrebbe essere 
l’ultima a cadenza annuale, 
visto che c’è la possibilità 
che di presentare il concorso 
come biennale, secondo le ri-
sorse economiche  dell’Asso-
ciazione. Il concorso ha visto 
la premiazione dei primi 3 
classificati: allo scrittore vin-
citore è stato assegnato un 
premio di 800 euro, al secon-
do classificato 300 euro, al 
terzo classificato 200 euro. 
La giuria ha anche segnalato 
i sette racconti giudicati si-
gnificativi. Ecco i vincitori del 
premio letterario: prima clas-
sificata Claudia Giuliato, se-
condo Lucio Aimasso, terzo 
Antonio Lucarini, quarto Da-
vide Baccilega, quinto Mas-
simo Celegato, sesta Eliana 
Bianchi, settimo Filippo Tad-
dia, ottavo Luca Notariani, 
nona Monica Paccagniella e 
decima Silvia Scarabello.
Al termine della premiazione 
il presidente Adriano Arcan-
geli, ha voluto ringraziare i 
componenti dell’Associazio-
ne “Il Maestrale”, la ditta 

“Lampozipper” di Lan-
franchi, Vincenzo Ga-
spari presidente della 
Cooperativa sociale 
Palazzolese e tutti le 
persone che hanno 
partecipato al con-
corso letterario per 
il sostegno dato all’i-
niziativa. Al termine 
della premiazione si 
è tenuto un momento 
conviviale organizzato 
dall’Associazione “Il 
Maestrale” e curato 
da Giuliana Bertoli. 
n

#COOPERARE
a cura di Movimento Cooperativo Palazzolese
RUBRICA N°5 - Dicembre 2019

#palazzolocoop #economiasostenibile #terzosettore

La Cooperativa Sociale Palazzo-
lese, facente parte del Movimento 
Cooperativo Palazzolese, anche 
quest’anno ha aderito alla “Rete del 
Banco Alimentare” sostenendo la 
concezione educativa de “Le dieci 
righe del Banco Alimentare: condi-
videre i bisogni per condividere il 
senso della vita”.
A seguito di queste premesse, in 
collaborazione con i Sevizi Sociali 
del Comune di Palazzolo sull’Oglio, 
con il Gruppo ANA San Pancrazio 
e con lo straordinario apporto dei 
volontari e del Gruppo ANA Palaz-
zolo Sull’Oglio, senza i quali non si 
sarebbe potuto apportare questo 
Servizio, è stato attivato il progetto 
“IL PANIERE” che si occupa della 
distribuzione di “pacchi alimentari” 
destinati a famiglie bisognose. 
Per raggiungere i suoi obiettivi il 
Banco Alimentare provvede alla 
raccolta delle eccedenze di pro-
duzione agricole, dell’industria 
alimentare ed alla raccolta di ge-
neri alimentari presso i centri della 
Grande Distribuzione nel corso del-
la Giornata Nazionale della Collet-
ta Alimentare e li ridistribuisce alla 
Rete del Banco. 
“IL PANIERE” provvede quindi alla 
raccolta ed alla distribuzione dei 
pacchi alimentari destinati ai biso-
gnosi ogni martedì e giovedì matti-

na, dalle ore 9.00 alle 11.00, a Pa-
lazzolo sull’Oglio in via Largo Case 
Operaie 7. 
La nostra vuole essere una cam-
pagna di sensibilizzazione contro 
lo spreco, un aiuto concreto per i 
più bisognosi ed una vera e propria 
raccolta alimenti a lunga conser-
vazione (pasta, riso, farina, pelati, 
scatole di piselli, fagioli, tonno, zuc-
chero, farina 00, biscotti, etc.) che 
verranno poi ridistribuiti alle famiglie 
bisognose negli spazi del Paniere.
Visto il notevole aumento del bi-
sogno e l’avanzare delle “nuove 
povertà” ogni singolo aiuto diviene 
indispensabile! 
“AIUTACI AD AIUTARE” vuole es-
sere un motto di incitamento per 
fare diventare il piccolo dono di un 
alimento un’aggiunta preziosa ad 
una “spesa” da regalare a chi ne ha 
più bisogno. 
Ricordando l’esperienza positiva e 
gli ottimi risultati ottenuti negli anni, 
desideriamo innanzitutto rivolgere il 
nostro Grazie di Cuore a chi ha con-
tribuito con impegno ed entusiasmo 
alla raccolta alimenti a favore del 
“PROGETTO PANIERE” di Palaz-
zolo sull’Oglio e in particolare a tutti 
i ragazzi delle scuole palazzolesi 
che in questi anni hanno contribuito 
attivamente a dare un aiuto concre-
to e prezioso al nostro territorio.

I premiati del concorso promosso dall’associazione Il Maestrale

Gestione del risparmio: qualità e costi 
gli elementi chiave per il successo

“In Italia ci sono più filiali che 
pizzerie”, ironizzava il Finan-
cial Times nel 2016. 
Il numero considerevole delle 
filiali in Italia e le contingenze 
di mercato stanno portando 
le banche italiane ad un pia-
no di riorganizzazione carat-
terizzato da accorpamenti e 
chiusure di migliaia di spor-
telli. Le sofferenze bancarie, 
i tassi negativi che incidono 
direttamente sulla redditività 
delle banche stesse, e l’av-
vento delle nuove tecnologie 
per la gestione della parte 
bancaria,  sono le principali 
motivazioni che porteranno 
alla svolta epocale nel modo 
di essere banca oggi.
Proviamo a pensare a quante 
volte abbiamo necessità di 
recarci in filiale per delle ope-
razioni allo sportello: con la 
tecnologia a nostra disposi-
zione probabilmente le volte 
si conterebbero sulle dita di 
una mano!
In tutto ciò chi pensa alla ge-
stione del risparmio? 
Troppo spesso si ha l’impres-
sione di non essere seguiti 
adeguatamente, rispetto alle 
nostre esigenze e obiettivi di 
investimento: i referenti ban-
cari che continuano a cambia-
re, le richieste di acquisti di 
strumenti non prettamente fi-
nanziari e la mera vendita del 
“prodotto della settimana” a 
cui spesso ci sottopongono.
Il lavoro del consulente finan-
ziario è prima di tutto quello 

di chiedere ai propri clien-
ti quali sono i loro obiettivi 
d’investimento; nel fotografa-
re la situazione di molti stru-
menti finanziari presenti sul 
mercato evidenziamo troppo 
spesso dei costi sottostanti 
troppo elevati. Ad esempio: 
come può uno strumento 
obbligazionario costare il 2% 
quando il mercato è negati-
vo? Come può uno strumen-
to a capitale garantito avere 
un costo di collocamento del 
3% a fronte di un rendimento 
medio dell’1%? Quanti anni 
serviranno affinché il capitale 
iniziale ritorni alla pari? Sono 
tutte domande che non trova-
no una risposta nella banca 
tradizionale.
La nuova direttiva europea 
Mifid2, che ha l’obiettivo di 
aumentare la tutela nei con-
fronti di chi investe, impone 
a tutti gli intermediari banca-
ri di esplicitare i costi degli 
strumenti finanziari nei con-
fronti dei clienti affinché pos-
sano essere consapevoli dei 
costi sottostanti. 

In questa ottica la nostra 
attività di consulenza finan-
ziaria si focalizza sull’indivi-
duazione degli strumenti più 
efficienti e di qualità, per noi 
i principali fattori di succes-
so o insuccesso nella gestio-
ne del risparmio.
I clienti ci chiedono riser-
vatezza, professionalità ed 
efficienza, ma soprattutto si 
affidano a noi perché prestia-
mo particolare attenzione al 
rapporto fiduciario elemento 
sempre più raro da trovare 
presso le banche tradizionali.
Per approfondire queste e al-
tre tematiche, siamo a dispo-
sizione presso la nostra sede 
di Iseo. 
n

Ne parliamo con Dario Marini, consulente Finanziario 
e Patrimoniale con oltre 10 anni di esperienza

 a cura di Dario Marini

Luigi Ferrari riconfermato 
presidente di Parco Oglio Nord

già permesso di chiudere il 
percorso che da Monastero-
lo va verso Robecco d’Oglio, 
quello che da Pumenengo si 
muove verso Torre Pallavici-
na e i tratti Torre Pallavicina-
Soncino, Palosco-Palazzolo, 
Credaro-Villongo, Quinzano-
Bordolano, Bordolano-Corte 
dè Cortesi. Il progetto, che 
oltre al Parco Oglio Nord ha 
per attori il Parco dell’Ada-
mello e la Comunità Monta-
na del Sebino, si inserisce in 
un complesso programma di 
interventi teso a consegnare 
una nuova vocazione al no-
stro territorio: in tutto 300 
chilometri di piste conclusi 
per il 90%. Oltre alle piste 
ciclopedonali, l’attenzione 
dell’Ente si è concentrata sul 
recupero delle lanche che si 
trovano lungo il fiume Oglio: 
Roccafranca, Rudiano, Son-
cino e Pumenengo sono i 
comuni nei quali siamo inter-
venuti con opere di pulizia a 
piantumazione. Le aree, una 
volta riqualificate, sono sta-
te date in gestione, con una 
convenzione ad hoc, ai locali 
gruppi di pescatori».
Nell’agenda del nuovo man-
dato sono inserite attività 
che continuano ma anche 
interventi suggeriti da parti-
colari emergenze.
«Esatto. Continueremo, in-
fatti, i servizi di contenimen-
to delle specie invasive, sia 
vegetali che animali, come il 
gambero della Louisiana e il 
pesce siluro che stanno di-
struggendo l’habitat naturale 

del fiume Oglio. Continuere-
mo il nostro impegno di mar-
keting territoriale attraverso 
la valorizzazione dei prodotti 
del territorio. Continueremo, 
inoltre, la manutenzione del-
le piste ciclabili già in essere, 
anche attraverso particolari 
convenzioni siglate con i co-
muni. 
Il nuovo anno, però, si apre 
con una priorità: ripristinare 
le fasce boscate danneggia-
te dagli eventi meteorologici 
dello scorso agosto. 
Le stime parlano di 80 ettari 
di territorio che da Rudiano 
arriva a Pumenengo devasta-
ti all’80%. Il nostro lavoro si 
concentrerà sulla pulizia dei 
luoghi colpiti dal maltempo e 
la successiva piantumazione 
di nuovi arbusti».
n

Le aree colpite dal maltempo 
sono tra le priorità del nuovo mandato

Luigi Ferrari: per lui nuovo 
mandato da presidente 

di Parco Oglio Nord

E’ stato riconfermato pre-
sidente di Parco Oglio Nord 
Luigi Ferrari, che dà così con-
tinuità al suo mandato grazie 
all’unanimità dell’assemblea 
dei Sindaci dei Comuni del 
Parco, che hanno espresso 
il proprio voto assieme alle 
Province di Brescia, Bergamo 
e Cremona. 
Il nuovo consiglio è così com-
posto: Giuseppe Rossetti di 
Corte dè Frati (consigliere 
uscente), Ivan Pedroni di Pa-
losco (consigliere uscente), 
Massimo Piacentini di Torre 
Pallavicina e Fausto Baron-
chelli di Orzinuovi (membro 
designato dalle organizzazio-
ne professionali agricole).
La composizione del Consi-
glio di Gestione si comple-
terà con l’elezione da parte 
della Comunità del Parco del 
membro consigliere che sarà 
designato dalla Giunta Regio-
nale.
Per Ferrari una «grande sod-
disfazione» ma soprattutto 
un’occasione importante per 
tracciare il bilancio di quanto 
fatto fino ad ora e per rilan-
ciare sulle priorità del nuovo 
mandato.
Luigi Ferrari, tutela del terri-
torio e valorizzazione delle 
sue risorse sono i due binari 
lungo i quali si muove l’attivi-
tà dell’Ente. Come si chiudo-
no questi ultimi 5 anni?
«Abbiamo lavorato molto sui 
percorsi ciclopedonali. Un 
impegno che stiamo por-
tando avanti da alcuni anni 
a questa parte e che ci ha 
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Via S.F. D’Assisi, 42 - Castelli Calepio (BG)
Tel. 030.7349203 - contatti@vranesibirra.com

www.vranesibirra.com

¬Enoteca con vini di alta qualità,
 vini sfusi, birra
¬Fornitura locali e ristoranti
¬Birra d’importazione
¬Installazione impianti 
 di spillatura 

Realizziamo
cesti natalizi
T. 030.7349203

Hai TAPPETI SPORCHI?
SCONTO del 20% sul lavaggio

RITIRO e CONSEGNA sono GRATIS!
VENDITA, RESTAURO
PERMUTA e PERIZIE.

PALAZZOLO S/O
Piazza Roma, 34 

030.7403096

CHIARI
Via Cesare Battisti, 9 

339.2184874

SARNICO
Via Piccinelli, 26 

 035.910509

Perito e Consulenza d’Arredo Dr. Javid Saeid
www.galleriafarah1970.it

seguiteci su Facebook e Twitter

Protezione Civile 
vanto cittadino

Il Gruppo Protezione Civile 
è sorto nel 2001, in questi 
ultimi anni sta dimostran-
do tutta la sua importanza 
compiendo tanti interventi 
sul territorio cittadino, pro-
vinciale, regionale e nazio-
nale. Abbiamo parlato con 
il coordinatore del gruppo 
comunale dei volontari di 
Palazzolo, Luigi Lancini, che 
da poco più di un anno è re-
sponsabile, dopo le dimis-
sioni del suo predecessore 
Francesco Recaldini e del 
coordinatore precedente 
Silvano Urgnani.  
Come sei entrato nella Pro-
tezione Civile?  
«Nella Protezione Civile 
sono entrato nel 2001 pro-
prio quando è stato fondato 
il gruppo, sono uno dei po-
chi rimasti da 19 anni». 
Come viene gestito questo 
gruppo? 
«Il gruppo viene gestito da 
un coordinatore, che è il 
sottoscritto, e da due capi 
squadra che a turno garanti-
scono la reperibilità 24 ore 

su 24, in caso di emergen-
za».
In questi anni sono tanti gli 
interventi che avete fatto, 
quali sono i migliori? 
«Abbiamo partecipato a 
quasi tutti gli interventi, dif-
ficili e meno difficili, a parti-
re dal terremoto nell’Abruz-
zo nel 2009, poi nel basso 
mantovano nel 2012. Non 
siamo stati ad Amatrice, 
perché hanno chiamato i 
gruppi più vicini alla zona, 
però in compenso siamo 
stati chiamati subito dopo 
la grande nevicata che ave-
va interessato il macera-
tese, abbiamo spalato la 
neve a Rigo Piano. Abbiamo 
partecipato all’intervento 
per l’esondazione del fiume 
Lambro a Milano, insomma 
abbiamo partecipato a tutte 
le calamità che hanno col-
pito il nostro paese in que-
sti anni. Non ci sono certo 
solo le calamità, ma anche 
interventi un po’ più leggeri 
come che spesso facciamo 
a Palazzolo e nei paesi vici-
ni».
Oltre agli interventi per le 

Diversi gli interventi in tutta Italia
di Giuseppe Morandi

emergenze, a quali eventi 
avete partecipato? 
«Oltre alle emergenze, ci 
sono stati i grandi eventi, 
abbiamo partecipato a l’Ex-
po, a The Floating Piers sul 
lago d’Iseo, alla visita pa-
storale di Papa Francesco a 
Monza e alla giornata mon-
diale delle famiglie sempre 
a Milano». 
Chi gestisce il vostro grup-
po di Protezione civile? 
«Il responsabile fa capo al 
sindaco. C’è anche un re-
ferente comunale, che è 
responsabile, che è il ge-
ometra Luca Corsini, poi 
io cordino il tutto. Noi non 
possiamo uscire per conto 
nostro, dobbiamo sempre 
aspettare gli ordini dal sin-
daco o di una autorità pre-
posta». 
Ci sono anche delle ragazze 
nel vostro gruppo? 
«Si, ci sono tre donne già 
presenti attivamente. Due 
sono con noi da dieci anni, 
una è entrata due anni fa, 
ma c’è anche un’altra che 
ha fatto il corso base e tra 
breve entrerà anche lei». 
Prospettive? 
«Cerchiamo sempre di mi-
gliorarci, soprattutto come 
professionalità del gruppo 
per essere sempre più pre-
parati e pronti in caso di 
chiamata. A dicembre inau-
gureremo un automezzo VM 

90, un mezzo che va dovun-
que, e piano piano stiamo 
crescendo come numero 
di volontari: siamo saliti di 
10 unità negli ultimi tempi 
passando da 22 a 32 volon-
tari, stiamo diventando un 
grosso punto di riferimento 
della nostra provincia. Sia-
mo sempre sul territorio e 
facciamo anche noi delle 
perlustrazioni. Ad esempio 
dopo i temporali usciamo 
a vedere se ci sono stati 
molti danni sul territorio, 
cosa che facciamo per ogni 
evento di particolare impor-
tanza».  

Il Gruppo Protezione Civile di Palazzolo

Il gruppo della Protezione 
disponde di diversi mezzi: 
un furgone Ford Transit, una 
Range Rover Freelandger, 
una Range Rover Defender, 
un Pick Up Isuzu attrezzato 
per uscite di emergenza, un 
carrello centinato attrezza-
to, un carrello a due assi, 
un gommone di 3 metri per 
interventi fluviali, un gom-
mone di 5 metri per inter-
venti sul lago, una pompa 
idrovora da 6000 litri al 
minuto con torre faro e ge-
neratore da 20 kw, una tec-
nostruttura di 200mq, una 
tenda pneumatica di 40mq, 

3 motopompe, 3 generatori 
e molto altro materiale. A di-
cembre verrà inaugurato un 
automezzo VM 90, allestito 
ed attrezzato come mezzo 
polifunzionale. Le sedi del 
Gruppo sono il Centro Po-
lifunzionale di Emergenza 
(CPE), in via Golgi dove si 
trova la Sala Operativa usa-
ta dai volontari anche per le 
riunioni settimanali, l’ufficio 
e la Sala radio collegata con 
la Sala Operativa Regiona-
le. I mezzi si trovano in via 
Veneto, mentre in via San 
Alberto è ubicato un parco 
per le esercitazioni. n
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Due vittorie di fila per la Pro
La zona playoff è più vicina

di Giuseppe Morandi che ponevano i ragazzi di mi-
ster Corsini come una delle 
formazioni con tutte le carte 
in regola per puntare a gio-
carsi la promozione nei pla-
yoff. Purtroppo l’inizio molto 
difficoltoso della Pro, con 

i nuovi acquisti che non si 
sono subito bene inseriti nel 
meccanismo di squadra, che 
ancora una volta ha dovuto 
fare i conti con una serie di 
infortuni che l’hanno falcidia-
ta costringendo mister Corsi-

Dopo le difficoltà di inizio 
stagione la squadra palazzo-
lese sembra aver finalmente 
trovato il ritmo giusto per ri-
spettare i pronostici estivi, 

ni a fare di necessità virtù, 
aveva fatto scivolare la squa-
dra verso la zona playout. 
Adesso pare che finalmente 
la Pro si sia messa sui binari 
giusti. Lo mostrano le due vit-
torie consecutive che hanno 
dato ossigeno alla classifica, 
permettendo al Palazzolo di 
riavvicinarsi alla quinta piaz-
za che vale l’ultimo posto va-
lido per i playoff. Nonostante 
le difficoltà, anche quest’an-
no la squadra del presidente 
Facchetti ha puntato sulla li-
nea verde, facendo esordire 
con molto coraggio Federico 
Facchetti classe 2002, in 
una situazione di classifica 
non molto tranquilla. Mister 
Corsini, però, da allenatore 
esperto qual è ha visto lungo 
e ha rischiato questo giova-
notto, facendolo debuttare a 
Malonno nella sfida contro la 
Nuova Camunia e vincendo 
una partita molto difficile. 
Ora l’obiettivo rimane quello 
di superare i punti fatti nel 
girone di andata della scorsa 
stagione: allora furono 20 i 
punti raccolti nelle prime 15 
gare del campionato. La Pro, 
che ha messo in cascina 18 
punti con 5 vittorie, 3 pareggi 
e 5 sconfitte, ha l’occasione 
di superare questo risulta-
to. Farlo sarebbe molto im-
portante, anche perché i 20 
punti fatti al termine del gi-

rone di andata dello scorso 
anno furono troppo pochi 
per poter competere per la 
zona playoff. Quest’anno la 
classifica è più corta, se si 
esclude il Pian Camuno che 
fa campionato a sé, e la Pro 
nonostante le difficoltà fin 
ora incontrate si trova a soli 
6 punti dalla seconda piaz-
za, quella del Passirano, 
a 3 dalla terza e quarta in 
classifica, Ponte Zanano e 
Concesio, e a 2 dalla quin-
ta, il Gussago. Quest’anno i 
playoff sono quindi alla por-

La panchina della Pro Palazzolo

tata: a fare la differenza sarà 
il girone di ritorno e si ritorna 
a ripetere che la preparazione 
è stata mirata proprio per dare 
il meglio nella seconda parte 
di stagione. Certo, è necessa-
rio evitare infortuni. Le ultime 
due gare di campionato sono 
con Oratorio San Michele in 
trasferta e con il sorprendete 
Paratico in casa. Guarda caso, 
la Pro Palazzolo ha pescato in 
estate i tre giocatori migliori 
del Paratico: Marini, Gregis e 
Calabria. 
n
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Visite di idoneità alla pratica sportiva agonistica e non.

Servizio di Fisioterapia e riabilitazione post-infortunio.

Ampio parcheggio gratuito.

Visite di idoneità alla pratica sportiva, agonistica e non
Servizio di fisioterapia e riabilitazione post-infortunio

NOVITA’: DEPILAZIONE LASER PER ATLETI
Ampio parcheggio gratuito

Qui sopra foto di gruppo degli atleti in sedia a
rotelle e, in alto, un’azione di gioco. In alto, 

a destra, nozioni sul funzionamento della sedia
a rotelle specifica per la pratica 

agonistica del tennis

Accademia Vavassori riferimento
federale del tennis su sedia a rotelle

Nuovo prestigioso ricono-
scimento per l'Accademia 
Tennis Vavassori che nei 
giorni scorsi ha accolto il 
corso di specializzazione 
della Federazione Italiana 
Tennis dedicato al Tennis 
in carrozzina. 
E’ accaduto dal 28 novem-
bre all’1 dicembre.
La formazione era riserva-
ta agli insegnanti di tennis 
con qualifica di Istruttore 
di 2° livello, ai Maestri 
Nazionali e ai Tecnici 

Nazionali. Erano più di 30 
gli insegnanti che hanno 
preso parte al corso. 
Le lezioni pratiche e teori-
che sono state svolte da 
Gianluca Vignali, che si è 
occupato dell'Area psico-
logica e comunicaziona-
le, da Costantino Perna 
in materia di Carrozzine 
sportive e ausili, infi-
ne Giancarlo Bonasia è 
intervenuto per l'Area 

Motoria e Metodologica 
dell'insegnamento Tennis 
Carrozzina. Oltre ai campi 
di gioco, l'Accademia 
Vavassori ha messo a 
disposizione anche le pro-
prie aule per le riunioni e 
la proiezione delle video-
lezioni. 
In concomitanza con il 
corso, sui campi dell’ 
Accademia si è disputa-
to il 2° appuntamento di 
tennis su sedia a rotel-
le TRIALS CTG Maschile, 

Femminile e Quad. 
Quella dei Quad è una 
recente categoria che 
annovera tennisti che 
hanno subito almeno 
una perdita di funziona-
lità in un arto superio-
re. Vi hanno partecipato i 
migliori giocatori del pano-
rama italiano. 
m.ma.

n

Il gruppo letterario 
Meteora presenta 

“Maree”
Il 27 dicembre alle 20,30 
la sala Conferenze del-
la Biblioteca civica “G. 
U. Lanfranchi” sul Lungo 
Oglio Cesare Battisti ospi-
ta la serata dedicata alla 
presentazione dell’antolo-
gia “Maree”, la raccolta 
di composizioni poetiche 
di dieci autori contempo-
ranei. 
La serata ad ingresso li-
bero si svolge con il pa-
trocinio del Comune di 
Palazzolo sull’Oglio e vie-
ne promossa dal Gruppo 
Letterario Meteora. 
La raccolta “Maree”, che 
presenta 15 poesie per 
ognuno dei 10 poeti, è la 
terza pubblicazione del 

Raccolta di poesie di diversi autori
Gruppo Letterario.
Il Gruppo Letterario Mete-
ora nacque nel 1982, con 
lo scopo di pubblicare su 
un opuscolo ogni tre mesi 
la produzione di ciascun 
apprendista. 
La loro prima esperienza 
si chiuse nell’arco di un 
anno, per poi ripartire nel 
1991 ed arrivare fino ad 
oggi grazie all’impegno di 
Fulvio Fappani. Il Gruppo 
si incontra ogni venerdì 
sera alle 21 in piazza Ca-
stello a Palazzolo, ai piedi 
della Torre del Popolo.

n.s. 

n
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La Pallamano palazzolese fa boom
Un esercito di 100 atleti: presenze in crescita costante

di Giuseppe Morandi nel campo delle automa-
zioni industriali, che è il 
presidente della società e 
che, con il direttore tecni-
co Riccardo Riccardi, più 
di tutti ha creduto in que-
sto progetto.  
Ecco la prima domanda 
che abbiamo posto al pre-
sidente Gussarini: ci può 
fare un bilancio su questi 
cinque anni di attività?
«I primi anni sono stati dif-
ficili per la crescita della 
nostra società. 
Adesso dobbiamo stabi-
lizzarci, ma quest’anno è 
l’anno della crescita. 
Dobbiamo crescere, non 
dico fare del professioni-
smo, perché la pallamano 
non è uno sport professio-
nistico, ma dobbiamo dar-
ci una organizzazione di 
società seria. 
Nei primi quattro anni spin-

to dall’entusiasmo cresci, 
ma ora viene il bello: bi-
sogna analizzare bene le 
cose e da quest’anno ab-
biamo organizzato meglio 
il settore giovanile. 
Lì c’è Adriano Magri che 
segue i giovani e da lì si 
può pensare al futuro, in 
modo strutturale. 
Abbiamo bambini dai 9 
anni ai 14 che sono da 
quattro anni nelle nostre 
squadre, ora dobbiamo or-
ganizzarci come società, 
dobbiamo crescere tutti 
insieme, io per primo. 
L’ho detto all’ultimo diret-
tivo, se dobbiamo puntare 
in alto, dobbiamo miglio-
rarci, perché quest’anno 
facciamo la serie B. 
Dobbiamo crescere per 
poter puntare alla A2 nei 
prossimi anni, ci voglio-
no ancora due o tre anni. 

La Pallamano palazzolese 
rappresenta oramai una 
realtà consolidata nel pa-
norama sportivo cittadino, 
passando rapidamente da 
novità che si affacciava 
ai ragazzi con speranza a 
società dal grande valore 
aggregativo. 
In cinque anni gli atleti tes-
serati per la società sono 
passati sono da settanta 
a cento, a dimostrazione 
che i dirigenti sono riusciti 
a fare breccia nei giovani, 
nonostante la pallamano 
non fosse uno sport pra-
ticato a Palazzolo, incul-
cando in loro l’entusiasmo 
coinvolgente di chi ama 
ciò che fa. 
A parlare della pallamano 
nella nostra città è Erman-
no Gussarini, imprenditore 

Devono crescere i nostri 
ragazzi, che sono giovani, 
ma dobbiamo crescere an-
che noi come società. 
Tutti assieme, anche gli 
sponsor. 
Dobbiamo cercare più 
sponsor, perché più sali di 
categoria, più le spese au-
mentano».
Da quando avete iniziato 
avete notato cambiamenti 
di atteggiamento nei vostri 
confronti? 
Era meglio prima o ades-
so? 
«Noi siamo sempre cre-
sciuti, sia come aiuto dai 
volontari che come spon-
sor, come visibilità, come 
livello di rapporti con il 
Comune e come associa-
zione. 
Ormai a Palazzolo questo 
sport si è consolidato. 
Adesso è il momento di 
costruire per il prossimi 
anni, per poter seriamente 
puntare alla A2, possiamo 
farcela. 
La A1 per problemi di co-
sti è proibitiva, ma la A2 
una città come Palazzolo 
potrebbe farla e se la me-
riterebbe».
Lasciando da parte gli 
obiettivi sportivi e le due 
categorie citate, a Palaz-
zolo ci sono le strutture 

necessarie alla vostra so-
cietà?
«Si! Spero anche nel Co-
mune, comunque. 
Sai che stanno facendo 
questo progetto di fare un 
Palazzetto dello Sport di 
fronte alle scuole dell’Itis, 
dove c’è il “Barettino” per 
intenderci. 
Io spero che c’è lo faccia-
no alla svelta, dato che c’è 
il progetto già approvato, 
tocca alla Provincia muo-
versi. 
Qua come orari siamo 
stracolmi, ci sono molte 
difficoltà per combinare gli 
orari di allenamenti e par-
tite delle varie squadre». 
Ma la colpa di questi ritar-
di nei lavori a chi la adde-
bita? 
«Sicuramente alla Provin-
cia, perché con il Comune 
pareva che le cose progre-
dissero, poi la provincia ha 
bloccato tutto».
Parliamo ora delle squa-
dre: voi puntate di più sui 
giovani, ma dai bambini 
alla prima squadra, quali 
sono le prospettive? 
«Quest’anno abbiamo 
le squadre che giocano 
nell’Under 9 e nell’Under 
11, mentre non facciamo 
l’Under 13, almeno per 
questa stagione. 

Stiamo lavorando sulle al-
tre età, quelle che vanno 
dai 15 anni ai 18 anni. 
Abbiamo avuto la fortuna 
ed anche la capacità di 
collaborare con Brescia, 
quindi le nostre ragazze 
sono andate al Brescia in 
A2, mentre i loro ragazzi 
sono venuti da noi. 
Abbiamo fatto un inter-
scambio. Secondo il mio 
punto di vista gli Under 17 
possono puntare in alto, 
hanno tutte le credenziali 
giuste. 
Per l’Under 19 invece que-
sto è un anno di transizio-
ne, perché sono ancora 
piccoli a confronto delle 
altre squadre che vanno 
ad affrontare, sono poco 
esperti. 
Devo dire che sono venu-
ti ad abitare nella nostra 
città due giocatori, uno di 
Vigevano e l’altro di Mol-
teno, vicino a Lecco. Vuol 
dire che hanno capito il 
valore del nostro progetto. 
Lo scorso anno l’Under 15 
ha fatto le finale nazionali, 
arrivando terze assolute. 
Io dico sempre - conclude 
il presidente Gussarini -, io 
sono il timoniere, ma per 
stare a galla bisogna re-
mare tutti assieme». 
n

Il gruppo al completo degli atleti della Pallamano Palazzolo

Brescia femminile vola
Le Leonesse ancora imbattute

di Giuseppe Morandi Le ragazze hanno anche 
superato il turno in Coppa 
Italia, vincendo a Bolzano 
contro Unterland Damen 
per 2-0 ed approdando 
cosi ai quarti di finale, 
dove se la vedranno pro-
prio contro il Vicenza, con 
partita che si giocherà in 
Veneto il 2 prossimo feb-
braio. 
Tornando al campionato, 
bisogna sottolineare che 
la squadra di Bragantini è 
seguita da un pubblico ca-
lorosissimo, con una pre-
senza di più di 200 tifosi 
in media ogni gara. 
Un pubblico che è difficile 
trovare sui campi maschi-
li delle categorie inferiori, 
probabilmente stimola-
ta da un calcio fatto di 
emozioni e valori morali: 
seguendo una gara delle 
ragazze balza all’occhio 
immediatamente come il 
gioco sia improntato su 
una lealtà che difficilmen-
te si trova nei colleghi ma-
schi. 
Poche discussioni tra gio-

catrici, abbracci e compli-
menti a fine gare, niente 
proteste plateali e com-
portamenti antisportivi, 
anche se non mancano i 
contrasti  duri, ma impron-
tati ad un sano agonismo. 
Un calcio sano, libero dal-
le cattive abitudini che 
contraddistinguono le tan-
te gare che ogni domeni-
ca si giocano nella nostra 
provincia, e non solo. 
Nelle prossime settimane 
il Brescia femminile af-
fronterà il Vicenza nel big 
match del campionato, 
che si giocherà a Palazzolo 
il 22 di dicembre: sarà una 
partita tutta da vedere. 
Prima di quell’incontro le 
ragazze di Bragantini af-
fronteranno prima il Gor-
dice Calcio, squadra di 
Cavarzere in provincia di 
Venezia, e poi si recheran-
no a Trento, mentre chiu-
deranno l’anno a Cortina 
per recuperare la gara con 
le Unterland Damen il 29 
dicembre. 
n

Se c’è una squadra che 
nel calcio bresciano va 
fortissima, questa è sicu-
ramente quella delle Leo-
nesse del Brescia calcio 
femminile che in questo 
inizio di stagione non han-
no ancora subito un gol, 
ne hanno messi a segno 
25 e non hanno ancora co-
nosciuto il sapore amaro 
della sconfitta nelle sette 
gare di campionato gioca-
te. Le ragazze, che dispu-
tano il campionato di Serie 
C femminile, sono secon-
de in classifica con 19 
punti, frutto delle 6 vitto-
rie ed un pareggio ottenuti 
fin qui, a due lunghezze di 
distacco della prima, il Vi-
cenza, e con una lunghez-
za di vantaggio su Brixen 
Obi e Trento, che hanno 
però una partita in più. 
Unica neo il pareggio in-
terno con il Venezia, uno 
0-0 in cui il Brescia non è 
stato in grado di sfruttare 
le ottime occasioni create. 

La formazione del Brescia Femminile

La decima edizione 
del Premio Mosca

La premiazione nel maggio del 2020

di Giuseppe Morandi piccolo o grande, contem-
poraneo o storico, privato e 
intimo o pubblico e sociale». 
Storie di donne e uomini che 
siano luce e sale per i nostri 
passi. Il prodotto cultura-
le per partecipare al corso 
consiste in una performance 

della durata di 10/15 minuti, 
centrata sulla rielaborazione 
creativa del tema dell’anno. 
I prodotti potranno prevede-
re al loro interno elementi di 
poesia, fotografia, multime-
dialità, pittura, musica, dan-
za e recitazione. Gli studenti 
iscritti, in numero minimo 
di due per gruppo di lavoro, 
potranno fruire di una espe-
rienza creativa molteplice: 
scrittura creativa, laboratorio 
di teatro, gruppo musicale, 
laboratorio di tecnologie te-
atrali. 
Informazioni dettagliate e 
cronoprogramma del Premio 
Mosca sono consultabili nei 
volantini distribuiti a scuola 
lo scorso 8 novembre, du-
rante la presentazione alla 
stampa, e sul sito dell’Istitu-
to Marzoli alla pagina dedica-
ta. Verranno premiati i primi 
tre lavori scelti dalla commis-
sione: al primo classificato 
sarà consegnato un premio 
di 600 euro, per il secondo 
classificato il premio sarà di 
500 euro, mentre per il ter-
zo classificato è previsto un 
premio di 400 euro. Inoltre è 
previsto un riconoscimento 
speciale della giuria di 200 
euro che sarà assegnato a 
tre lavori che si segnaleran-
no per l’originalità o effica-
cia espressiva. La decima 
edizione del Premio Mosca 
è organizzato dall’Istituto di 
Istruzione Superiore “Cristo-
foro Marzoli” di Palazzolo 
sull’Oglio. n

“Parla di me”, questo è il tito-
lo della decima edizione del 
concorso di idee ed azioni 
per Riccardo Mosca che pro-
pone ai ragazzi di raccontare 
«chi, per loro, sia importante: 

 

IIS “Cristoforo Marzoli” 
 

ORGANIZZA 
 

CON 
 

 
 

 
Famiglia Mosca-Comune di Palazzolo 

sull’Oglio 
 

Info: Home Page Istituto Marzoli - http://www.istitutomarzoli.edu.it/ 
 

   

 

PREMIO MOSCA  
Decima edizione 

 

#parla di me  

a. s. 2019-2020 

PER INFORMAZIONI
HOME PAGE ISTITUTO MARZOLI • http://www.istitutomarzoli.edu.it/

CITTÀ DI PALAZZOLO S/O
Assessorato alla Cultura

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “CRISTOFORO MARZOLI”
E FAMIGLIA MOSCA PRESENTANO

a. s. 2019-2020

Decima Edizione



NataleSpeciale

Le Ricette della Luciana

Stelle di Natale con pistacchi e prosciutto
Ingredienti per 8 persone:
pasta fresca fatta in casa;
400 g. di farina 00;
200 g. di semola; 
4 uova; 
1 pizzico di sale.
Ripieno:
300 g. di prosciutto cotto 
non affettato;
100 g. di prosciutto crudo 
non affettato;
1 uovo;
100 g. di mascarpone;
80 g. di grana grattugiato;
scorza di limone grattugiata;
pan grattato quanto basta;
pepe.
Condimento: 
100 g. di burro;
50 g. di prosciutto cotto a 
dadini;
50 g. di prosciutto crudo a 
dadini;
80 g. di pistacchi tritati.
Preparare la pasta fresca, av-
volgerla nella pellicola e farla 
riposare mezz’ora.

Preparare il ripieno tritando 
nel robot i prosciutti, aggiun-
gere l’uovo, il mascarpone, 
il formaggio, il pepe e il pan 
grattato per ottenere un com-
posto piuttosto sodo.
Stendere la sfoglia sottile e 
comporre le stelle, utilizzan-
do uno stampino a forma di 
stella.

Sbollentare i 
pistacchi per 
togliere la pellicola. Quindi 
tritarli.
Rosolare i dadini di prosciut-
to nel burro e aggiungere i pi-
stacchi; condire con questo 
composto i ravioli cotti circa 
5 minuti in acqua salata. 
Buon Appetito. n

Autoscuola Stucchi
Aci - Automobile Club Autoscuola Stucchi

Palazzolo - Grumello - Cologne Chiari - Telgate

Lungo Oglio C. Battisti, 1/3 - Palazzolo s/O (BS) - Tel. 030/731745 - Fax 030/7435205 

Aspettando la neve (© Davide Cimino)

Era il 2010 quando il maestro 
e storico locale Francesco 
Ghidotti scrisse, su mia sup-
plica, queste righe dedicate 
al Natale. Sono un dono che 
vogliamo replicare quasi dieci 
anni dopo, augurandogli il mi-
gliore Natale di sempre. Per-
ché a 88 anni, i ricordi sono 
come quel ceppo natalizio a 
cui si era usi in Vigilia. Ciao 
Céco... 

Massimiliano Magli 

Scrivo questa nota alla vigilia 
della notte di Halloween. 
«Questo tipo di feste, notava 
il cardinal Martini, è estraneo 
alla nostra tradizione». 
Alla Chiesa non è mai piaciu-
to questo “carnevale lugubre 
alla vigilia (Eve) di Ognissanti 
(All Hallows)”.

Più in là, arriva San Nicolò 
(egneró se poderó) e poi San-
ta Lucia.  Sempre i bambini 
al centro di queste giornate. 
Finalmente si accendono gli 
alberi di Natale, si arrampi-
cano alle finestre delle case 
i Babbi Natale provenienti da 
Rovaniemi (Finlandia). Culture 
diverse, connaturate al nostro 
mondo globalizzato che non 
hanno potuto cancellare la 
tradizione del Presepio, nato a 
Greccio nella notte del 1223 
in cui il Poverello d'Assisi ha 
fatto rivivere, con personag-
gi veri, il ricordo della Notte 
Santa, in cui angeli e pastori 
si erano inchinati davanti a un 
neonato infreddolito. Pastori 
e contadini, come lasciò scrit-
to un biografo del Santo, per 
i quali “nei giacigli e nei letti 
era così in onore la povertà, 
che chi aveva poveri panni di-
stesi sulla paglia credeva di 
essere su un letto sontuoso”. 

Verso il Natale Nelle chiese ci si preparava 
alla Natività: “dal 15 dicem-
bre e per nove giorni, scriveva 
il Rosa alla fine del Settecen-
to, si fa la novena di Natale 
con predica ed esposizione 
del Santissimo”. 
Bambino era Gesù, bambini 
Noi, che lasciavamo il “cep-
po” acceso sul focolare per 
tutta la notte, e deponevamo 
con cura il Bambino di gesso 
sulla paglia nel presepio ca-
salingo, mentre dalla strada 
venivano le nenie dei baghecc 
che intonavano “Piva, Piva il 
bimbo dormiva”. La maestra, 
ero in prima elementare, ci 
riuniva nell'aula più ampia 
dove, con altri bambini, ripas-
savamo la canzoncina natali-
zia: “Tu scendi dalle stelle”. 
Io provavo, in quei meriggi cre-
puscolari, una grande nostal-
gia della mia casa, del mio 
presepio. 
Nel pomeriggio del giorno di 
Natale, anche in mezzo alla 
neve, si andava in piccoli 
gruppi, a visitare il presepe 
dei Frati del Cividino, poi quel-

lo dell'Orfanotrofio maschile 
di Mura, allestito all'aper-
to dentro la grotta, e quello, 
sempre diverso, dell'oratorio 
San Sebastiano. Mi hanno 
raccontato che il nonno Fran-
cesco preparava, ogni anno, 
nella chiesetta della Madon-
na di San Pietro, dove abitava 
con la famiglia, un meraviglio-
so presepe. Chiudo la serie 
dei “mi ricordo” con quello in-
dimenticabile della visita alla 
Basilica della Natività di Bet-
lemme dove, piegarsi a bacia-
re la stella collocata nel luogo 
dove il Nato Divino era stato 
adagiato, è stato un grande 
privilegio. Guardando indietro, 
ci accorgiamo quanto fosse 

semplice e povero il Natale 
per molte famiglie. 
Più lontano nel tempo le isti-
tuzioni caritative, come il Con-
sorzio della Carità dei Laici o 
il Monte Granatico di Mura, 
cercavano di renderlo meno 
precario, con distribuzione di 
aiuti alimentari alle famiglie. Il 
Consorzio della Carità, come 
annotava San Carlo nella sua 
visita a Palazzolo nel 1580, 
“nel giorno della Natività del 
Signore si distribuiscono delle 
porzioni di farina e si portano 
in ogni famiglia povera”. Gli 
anziani di ogni quadra conse-
gnavano in anticipo un elenco 
coi nomi delle più povere e i 
deputati sceglievano quali be-

neficiare. Il Pio Monte di Mura, 
utilizzando i proventi del lasci-
to del rettore Don Carlo Cur-
telli, dispensava due volte 
all'anno: alla vigilia di Natale 
e di Pasqua, del pane e del 
sale a centinaia di famiglie del 
paese. Anche oggi associazio-
ni di volontariato effettuano 
raccolte di generi alimentari e 
di altri beni per far sentire, a 
chi è solo, il calore del Nata-
le. Sono nel solco di tradizioni 
antiche presenti nella nostra 
cultura, che si ripropongono 
anche nel Terzo Millennio. Au-
guri a tutti di cuore!

Francesco Ghidotti 
(dicembre 2010)

 RACCONTO DI NATALE

... Io mi ricordo

di Francesco Ghidotti

  CARTOLINA

  CARTOLINA

 Il Natale di Agostino Barbò: ciao Ago, ti vogliamo ricordare così

La redazione, il marketing, la società 
editrice e i collaboratori augurano 
Buon Natale e Buon 2020 a tutti i 
lettori, le aziende, le associazioni 

di buona volontà, le 
Amministrazioni pubbliche e 

alle Forze dell'Ordine. 

AUGURI!
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Open day 
2019-2020Scuola Primaria

Scuola Secondaria di Primo Grado

Scuola Secondaria di Secondo Grado

Scuola Primaria
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Potenziamento di Inglese
§ Laboratori curricolari di Teatro, Informatica e Nuoto
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di I Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Certificazione di Inglese (KET)
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di II Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Didattica digitale 
§ Sportello pomeridiano per il recupero e il potenziamento
§ Certificazioni Linguistiche e Informatiche
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Protocollo Studenti-atleti di alto livello
§ Doppio Diploma USA-Italia

Sabato 19 ottobre 2019  ore 9.00-12.00
Sabato 23 novembre 2019 ore 9.00-12.00

Sabato 9 novembre 2019  ore 9.30-12.00
Domenica 1 dicembre 2019 ore 10.30-12.00
Sabato 18 gennaio 2020  ore 9.30-12.00

Sabato 23 novembre 2019 ore 14.30-18.00
Sabato 14 dicembre 2019  ore 14.30-18.00
Sabato 11 gennaio 2020  ore 14.30-18.00
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DEGUSTAZIONI DI FRANCIACORTA 
IN ABBINAMENTO A PRODOTTI TIPICI

Destinazione Sole

ITALIA - FRANCIA
SPAGNA

dal 13 al 20 Aprile 2020
8 giorni / 7 notti

dal 1904

PRIORE
Az. Agr.

®

INTERNA BELLA E 735 

INTERNA FANTASTICA E 780

OBLO’ BELLA E 875

OBLO’ FANTASTICA E 930

BALCONE BELLA E 1035

BALCONE FANTASTICA   E 1105

LA QUOTA COMPRENDE
- Pensione completa a bordo
- Tasse portuali
- Assicurazione medico + bagaglio
- Eventi degustativi a bordo durante la navigazione
- Bottiglia di Franciacorta a cena ogni 2 persone servita

LA QUOTA NON COMPRENDE
- Polizza annullamento viaggio e 30,00 per perona
- Bus da Brescia a Genova e ritorno e 50,00
- Mance obbligatorie

Pasqua a bordo di MSC Seaview

ISCRIZIONI ENTRO DICEMBRE 2019

EST LOMBARDIA

LA 7A CROCIERA DEL GUSTO

Seaview

Palazzolo sull’Oglio - Via Matteotti, 85 Tel. 030.7300084 - 338.9102084 
www.fededent.it info@fededent.it(D
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STUDIO DENTISTICO 
FEDEDENT 

Regalati un 
nuovo sorriso

• Finanziamenti personalizzati
 a tasso zero
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti
 

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche
• riparazioni protesi mobili in giornata 

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

PER TUTTI I NOSTRI PAZIENTI: SE PORTI UN AMICO O UN FAMILIARE 
PER TE UN TRATTAMENTO DI IGIENE DENTALE IN OMAGGIO!

CONVENZIONATO

CON META SALUTE

E PRONTO CARE

Lo Studio
augura

Buone Feste

Teatro Sociale, un pieno di pubblico

Lo spettacolo Il paese delle mucche volanti

con lo spettacolo in pro-
gramma domenica 15 di-
cembre, per poi riprende-
re a fine gennaio. 
Numeri alla mano, anche 
quest’anno la Compagnia 
che gestisce il Teatro So-
ciale ha colto nel segno: 
grazie alla loro bravura e 
alla loro oculatezza nel-
la scelta degli spettacoli 
che da proporre al pub-
blico, il teatro cittadino 
presenta quasi sempre il 
tutto esaurito. 
Gli artisti che compon-
gono la Compagnia “Filo 
di Rame” sono ormai 
ben noti a Palazzolo, ma 
vale comunque la pena di 
menzionarli ancora una 
volta per il grande lavo-
ro che hanno svolto in 
questi anni rilanciando il 
teatro cittadino dopo un 
periodo negativo: si trat-
ta di Marco Pedrazzetti, 

Martina Pilenga, Mario 
Pontoglio, Giulia Rossi, 
Laura Rotoli e Francesca 
Fabbrini. 
Una volta tanto il detto 
“se il buon giorno di vede 
dal mattino…” ben descri-
ve questa nuova stagione 
del Teatro Sociale visto 
che con lo spettacolo d’a-
pertura del 26 di ottobre 
ha visto il tutto esaurito, 
con la Compagnia che ha 
dovuto replicarlo il primo 
di novembre per i bambi-
ni, tante erano le richieste 
arrivate per  prenotare la 
presenza allo spettacolo. 
Ora, dopo un paio di mesi 
intesi, si arriva all’ultima 
apparizione della Com-
pagnia per quest’anno: 
sabato 14  dicembre alle 
21 si tiene lo spettacolo 
“Mediterraneo”, che ci 
parla di un tema di grande 
attualità, le migrazioni sul 

Mediterraneo spesso tea-
tro di violenza e vite spez-
zate dalla furia del mare. 
Uno spettacolo che, rileg-
gendo in tono fiabesco 
una delle tante storie di 
chi compie questo viaggio 
perdendo la vita, vuole 
aprirsi al dialogo, far riflet-
tere e pensare. 
Il giorno seguente, do-
menica 15 dicembre alle 
16,30 a gran richiesta 
viene presentato lo spet-
tacolo “Il paese delle 
mucche volanti” dedica-
to ai bambini e creato 
dalla compagnia “Filo di 
Rame”. Terminata la pau-
sa natalizia la stagione 
teatrale del Teatro Socia-
le riprende il 25 gennaio 
alle 21 con la 
rappresentazione “Gino 
Bartali- Eroe silenzioso”, 
dedicata al grande cam-
pione del ciclismo e alla 
sua adesione come staf-
fetta alla rete clandestina 
organizzata dall’arcive-
scovo di Firenze Elia Dalla 
Costa che ha permesso di 
salvare tante persone dal-
le persecuzioni nazifasci-
ste e gli è valsa l’entrata 
nel “Giardino dei Giusti” 
di Israele. 
Domenica 26 gennaio alle 
16 è poi in programma 
lo spettacolo per i bam-
bini intitolato “Bolle di 
sapore”, curato da Anna 
Tempesta che coinvolge il 
pubblico nelle sue ricette 
che avranno risultati sor-
prendenti. 
Chi vuole prenotare un po-
sto nei prossimi spettaco-
li della stagione del Tea-
tro Sociale può chiamare 
al 3887810500. 
n

¬¬ dalla pag. 1 
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Tavola in Pioppo sp. mm. 25, mis. m. 1,00 x 2,00

  POLITTICO DEL CIVERCHIO - UN CAPOLAVORO AL MESE
      (a cura Arch. G.M. PEDRALI) 

tegrazione con colori a verni-
ce, ha risarcito le lacune e 
le abrasioni per la migliore 
presentazione dei dipinti, poi 
protetti da una vernice fina-
le. Tutto l'apparato ligneo è 

re maggiore. 
Questo nuovo restauro, ese-
guito con le più moderne tec-
niche di rilievo e di analisi, 
ha consentito il ripristino del-
la tavola centrale, recuperan-
do la bordura del manto del-
la Vergine con il colore steso 
dal Civerchio per sovrappo-
sizione al fine di ottenere le 
velature in verde. 
Indagini riflettografiche han-
no permesso di capire come 
l'artista usasse cartoni per 
fissare il disegno delle figu-
re, mentre, mediante succes-
sive velature, veniva affidato 
al lavoro pittorico il compito 
di modificare, allargando o 
restringendo il completa-
mento delle stesse, come si 
nota nel viso e nell'aureola 
del Bambino, allargati in fun-
zione della percezione e del 
risultato visivo. 
La pulitura generale, avve-
nuta con fasi diversificate, 
con la lenta asportazione ed 
il rifacimento delle vecchie 
stuccature, insieme alla rein-

manendovi scomposta con 
le sue cinque tavole e la pre-
della della base. 
Finalmente nel1881 iniziò 
la ricomposizione dell'im-
pianto ligneo e della soasa 
di cui rimase l'arco originale 
completata nel 1906, quan-
do il polittico venne collo-
cato sulla parete di fondo 
per poi però essere rimosso 
nel 1936 per un primo re-
stauro dei dipinti eseguito 
dal Pelliccioli. Il tutto venne 
nuovamente ricomposto nel 
1939 mediante l'assemblag-
gio della soasa antica con 
elementi di nuovo intaglio 
tuttora visibili, eseguito da 
Giosuè Marchesi e colloca-
to sull'altare maggiore, dal 
quale venne rimosso nel 
1951 per l'esecuzione degli 
affreschi dell'abside, per poi 
essere trasferito nel 1952 
nella parete di fondo fino 
al 1999, quando, dopo un 
nuovo restauro eseguito da 
Luisa Marchetti, venne final-
mente collocato sopra l'alta-

stato smontato, disinfestato, 
pulito e rimontato. 
Un restauro che ha contribu-
ito a salvaguardare quest'o-
pera, certo il miglior patrimo-
nio pittorico palazzolese. n

Il particolare della Vergine col Bambino

 In città i gazebo delle 
tre liste civiche

Si è conclusa il 9 novem-
bre scorso a Mura l’iniziati-
va promossa dalle tre liste 
civiche “Palazzolo Città in 
testa”, “Continuiamo Insie-
me Zanni sindaco” e “S. 
Pancrazio con Zanni”, che 
appoggiano la maggioranza 
che sostiene il sindaco Ga-
briele Zanni. 
Le tre liste civiche hanno 
voluto incontrare i palaz-
zolesi nei loro quartieri, 
organizzando incontri con 
l’obiettivo di raccogliere le 
loro proposte e conosce-
re direttamente dalla loro 
voce i problemi su cui ri-
tengono debba intervenire 
l’Amministrazione comuna-
le.    
I gazebo delle civiche han-
no così raggiunto il merca-

to cittadino al piazzale Ken-
nedy, via Monsignor Zeno 
Piccinelli, via XXV Aprile a 
San Pancrazio, piazza Za-
mara e via Matteo Pedrali 
a Mura raccogliendo una 
discreta risposta da parte 
dei cittadini palazzolesi. 
A dare vita all’iniziativa 
sono stati il capogruppo 
Bruno Belotti, Giovanni 
Barbò, Mario Mascheretti, 
Giacomino Facchi e Leonar-
do Pedrali. 
Raccolti i pareri dei cittadi-
ni, ora i cinque promotori 
inizieranno ad esamina-
re le varie problematiche 
emerse, con l’obiettivo di 
portare alla Giunta Zanni 
le indicazioni arrivate dai 
cittadini e promuovere gli 
interventi necessari. 
n

Incontri con i cittadini
di Giuseppe Morandi

Da sinstra: Giovanni Barbò, Bruno Belotti 
e Leonardo Pedrali





Autunno e capelli in caduta libera? 
La prima regola è giocare d’anticipo

L’autunno è un periodo difficile 
anche per i nostri capelli: in 
questo periodo, infatti, è facile 
riscontrare un aumento della 
caduta dei capelli: ci si accorge di 
un maggior diradamento e i capelli 
spesso appaiono più deboli. Se 
nel frattempo abbiamo notato 
la comparsa della forfora o un 
aumento del sebo,  i tanto odiati 
capelli «grassi», è meglio che di 
fronte a questi segnali non ci si 
limiti a guardare  passivamente.
«Cogliere il messaggio che i 
capelli ci inviano, ascoltarli e 
prendere subito dei provvedimenti 
è la cosa migliore da fare - spiega 
Domenico Vergnaghi, presidente 
dell’Associazione Tricologica
Svenson che al Centro 
polispecialistico Polimedica 
Vitruvio di Capriolo organizza 
ogni anno una campagna di 
prevenzione con check up 
gratuiti insieme a tricologi esperti 
-. Già dal primo manifestarsi 
delle anomalie, quali la pitiriasi 
(forfora), l’ipersecrezione 
sebacea (seborrea oleosa), 
l’anomalo proliferare della flora 
batterica e dei miceti presenti 
sul cuoio capelluto e del 
conseguente prurito è possibile 
evitare l’assottigliamento 

Piacersi è un dovere verso se 
stessi: parola della dottoressa 
Concetta Borgh, chirurgo 
plastico ed estetico che opera 
presso il Centro polispecialistico 
Polimedica Vitruvio di Capriolo 
dove l’estetica al maschile 
è una realtà di fatto. Proprio 
come nella donna, la comparsa 
delle rughe nell’uomo è dovuta 
all’invecchiamento cutaneo 
che è strettamente correlato 
con l’invecchiamento biologico 
dell’organismo. Ma la comparsa 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Botox e acido ialuronico: 
gli «anti-età»del momento 
preferiti dagli uomini

L’importante è intervenire in tempo, controllare il processo
e ristabilire le condizioni per una normale ricrescita

dei capelli, il conseguente 
diradamento e la calvizie. Ma 
difficilmente questi segnali 
sono sinonimo di un malessere 
passeggero, più spesso sono 
veri e propri campanelli d’allarme 
che se trascurati possono 

delle rughe nell’uomo richiede 
una cura efficace su più fronti, 
dal momento che le cause dello 
sviluppo di questo inestetismo 
possono essere svariate: «Le 
rughe in aumento sono dovute 
all’età che avanza ma anche alla 
tensione lavorativa, allo stress -
conferma la dott.ssa Borgh -.
Il risultato sono palpebre 
pesanti e occhi “spenti”  ma 
grazie al botox è possibile 
attenuare le rughe di espressione 
e distendere e dollevare le 

palpebre. Il trattamento con la 
tossina botulinica non richiede 
alcun tipo di anestesia essendo 
praticamente indolore».
«Per ringiovanire il viso e riempire 
le rughe della tristezza che si 
creano attorno al naso e alle 
labbra - conclude la specialista - 
fino a fine novembre proponiamo 
a tutti gli uomini che vogliono star 
bene un trattamento combinato 
con botox più acido ialuronico: 
un mix indicato per rimodellare e 
rialzare vari punti del volto»

portare ad un danno irreparabile 
per i nostri capelli. Danno, che 
inevitabilmente si riflette sulla 
nostra persona, sul nostro aspetto 
e sulla nostra sicurezza». Cosa 
fare allora? «Giocare d’anticipo - 
prosegue Vergnaghi - per provare a 

intervenire in tempo, controllare il 
processo e ristabilire le condizioni 
per una normale ricrescita».

Le cause principali  
Senza creare allarmismi, il 
problema della caduta dei 
capelli è all’ordine del giorno 
per molti uomini e non pensate 
sia solo legato solo all’età che 
avanza. Anzi: a soffrirne sono gli 
under 40 perché, normalmente, 
si perdono dai 50 ai 70 capelli 
al giorno e durante i cambi di 
stagione possiamo perderne 
fino a oltre 150. Si stima che in 
Italia colpisca circa il 50% delle 
persone di ambo i sessi. Forfora, 
prurito, sebo ma anche stress, 
squilibri ormonali, farmaci, diete 
e prodotti troppo aggressivi 
sono i nemici che danneggiano 
i nostri capelli e contribuiscono 
ad aumentarne la caduta. 
Le zone più colpite sono la fronte, 
le tempie, la zona superiore della 
testa: a soffrire di alopecia sono 
soprattutto gli uomini, circa il 
70% dai 20 ai 60 anni. Ma la 
calvizie non è un problema solo 
maschile: le ultime statistiche 
mostrano come sempre più 
donne soffrano di indebolimento 
e diradamento della chioma 

(circa il 35%) per mancanza di 
ferro, disturbi tiroidei alopecia 
areata, ma anche lo stress che 
può innescare la caduta di capelli 
già geneticamente programma.

Intervenire il prima possibile
Consapevoli che la maggior 
parte degli adulti perde in 
media 75-100 capelli al giorno 
secondo un processo naturale 
che vede alcuni capelli cadere 
mentre altri pronti a crescere, è 
importante ricordare che dietro 
alla caduta dei capelli non c’è 
solo una questione fisiologica: 
«Purtroppo non sempre i 
capelli che cadono ricrescono 
- sottolinea Vergnaghi - perché 
il follicolo pilifero, cioè la radice 
del capello, se compromessa 
si atrofizza e non è più in grado 
di generare un capello nuovo. 
Esiste comunque un lasso 
di tempo in cui è possibile 
intervenire, tornare indietro e 
rigenerare i follicoli. Superando 
questo limite, l’unico modo per 
riavere i propri capelli rimane 
usare una protesi (parrucchino). 
Rassegnarsi non serve mentre 
rivolgersi a uno specialista 
è sempre la soluzione più 
indicata».

Dott. Concetta Borgh.
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C’è un ramo pericolante nel parcheggio del cimitero 

L’incontro dedicato
all’Alzheimer
tenutosi nei giorni
scorsi alla Fondazione
Cicogna Rampana

Parco Oglio Nord N e w s

p i a z z a  G a r i b a l d i  1 5
O r z i n u o v i  ( B S ) 

Te l .  0 3 0 . 9 9 4 2 0 3 3

Parco Oglio Nord, un educational per la stampa
Le tipicità del Parco Oglio 
Nord raccontate ai giornalisti 
di mezza Italia. 
E’ accaduto dal 20 al 23 no-
vembre (con escursioni il 22 
e il 23 anche al Parco Oglio 
Sud), con una serie di inizia-
tive che hanno consentito di 
promuovere attività agricole, 
di allevamento, di ristorazione 
e agriturismo dell’area protet-
ta con l’intento di far conosce-
re sempre più uno spazio an-
cora troppo poco conosciuto 
ai media nazionali.
Un progetto finalizzato a far 
conoscere ancora di più la 
crescente attrattività turistica 
del Parco Oglio.
I giornalisti sono stati accolti 
dal presidente del Parco Oglio 
Nord Luigi Ferrari, recente-
mente riconfermato alla guida 
dell’ente parco, dalla direttri-
ce del Parco Claudia Ploia e 
dal cicerone Riccardo Lagorio, 
guida gastronomica che ha 
accompagnato la stampa nel 
viaggio per agriturismi e azien-
de della filiera agroalimentare 

e vitivinicola rigorosamente 
del parco.
Da Paratico alla bergamasca 
Calcio, raggiungendo la Val-
calepio, Palazzolo sull’Oglio, 
Pontoglio, Urago d’Oglio e Or-
zinuovi: un viaggio da nord a 
sud «per raccontare storie di 
fiume che rappresentano un 
grande orgoglio per l’agricol-
tura e l’allevamento bresciani. 
Non tutti sanno – ha spiegato 
Lagorio – che in questi territo-
ri nascono prelibatezze della 

tavola famose in tutta Italia». 
Un viaggio che è una nuova 
tappa per il lancio in chiave 
turistica di un territorio sem-
pre più affascinante anche dal 
punto di vista eno-gastronomi-
co»
I giornalisti accolti provengono 
per lo più dal mondo del web e 
sono tutti impegnati in portali 
della gastronomia.
«Un punto di orgoglio – ha det-
to il presidente Luigi Ferrari 
– poter raccontare le nostre 

Una settimana alla scoperta delle bellezze e delle aziende agro-alimentari

radici a giornalisti che arriva-
no da tutta Italia e che spes-
so ignorano le potenzialità 
di questo parco e delle sue 
aziende». 
All’educational hanno parte-
cipato Alessandra Iannello 
(Agrodolce), Claudia Di Me-
glio (Saporinews), Gianfran-
co Podestà (Latitudes Life), 
Andrea Paternostro (Milano-
weekend) e Pietro Ricciardi 
(Mondointasca). 
n

Il palazzo Damioli, sede della 
onlus “Fondazione Cicogna 
Rampana”, è uno dei palazzi 
storici più antichi della nostra 
città, risalendo al ‘600. Da 
tempo è interessato da lavori 
di restauro, che sono quasi 
arrivati alla loro conclusione: 
il tetto del palazzo, che è sta-
to adeguato alla normativa 
antisismica, ora è a posto 
e l’intervento ha permesso 
di mantenere la struttura in 
legno e recuperare il sotto-
tetto. I lavori continueranno 
con il restauro della Sala del 
Camino. 
Il progetto di ristrutturazione 
di palazzo Damioli era stato 

Lavori nella villa Damioli
“Un mattone per la Fondazione” per la Sala del Camino

di Giuseppe Morandi presentato nell’ottobre del 
2018, mentre i lavori sono 
iniziati nel maggio scorso. 
Un intervento reso possibile 
grazie al contributo di Fonda-
zione Cariplo, che ha erogato 
116mila euro. Una somma 
che si è aggiunta ai fondi 
stanziati dalla Fondazione 
Cicogna Rampana, 30mila 
euro, dal Comune di Palaz-
zolo, 40mila euro, dall’Asso-
ciazione Secco Suardo, 10 
mila euro come consulenza, 
e dall’Ubi Banca Popolare di 
Bergamo, altri 10mila euro. 
Oltre ai vari contributi ricevu-
ti, per sostenere l’intervento 
di restauro di palazzo Damio-
li, ha preso il via anche la 
raccolta “Un mattone per la 

Fondazione”, che per ora ha 
portato nelle casse della Fon-
dazione più di mille euro. La 
raccolta, utile per recuperare 
la grande sala che si apriva 
su Mura, prevede la vendita 
dei mattoncini in cotto firma-
ti dal ceramista palazzolese 
Marco Pedrali: per ogni matto-
ne è prevista un’offerta di 10 
euro. Grande la soddisfazione 
espressa dal presidente del-
la Fondazione Andrea Rossi 
e dal consigliere Giovanni 
Zoppi alla presentazione 
dell’iniziativa, che ha visto la 
presenza dell’Assessore alla 
Cultura Gianmarco Cossandi. 
Il progetto è stato seguito da 
Paolo Maria Farina, docente 
di restauro al Politecnico di 

Milano, dall’architetto Ste-
fano Barbò, dalla società R. 
Tekos (società di diagnosti-
ca) e dalla ditta Marchetti 
Fontanini di Cavernago. L’av-
vio del cantiere per i lavori 
è stato preceduto da una 
serie di attività propedeuti-
che e conoscitive mediante 
la realizzazione di indagini 
diagnostiche su palazzo Da-
mioli, servite per la redazio-
ne del progetto di restauro 
e miglioramento sismico, in 
seguito autorizzato dalla So-
printendenza di Bergamo e 
Brescia. 
Durante i lavori sono venuti 
alla luce, sulle pareti inter-
ne, dei graffiti: disegni sto-
rici, probabilmente presenti 
da quando questa cascina 
era adibita a filanda. Si pen-
sa, con la conclusione dei la-
vori, che questo centro cultu-

rale con il giardino adiacente 
possa diventare lo spazio mi-
gliore per ospitare qualsiasi 
avvenimento culturale. 
La mattina di domenica 10 
novembre, con l’incontro 
con Gian Andrea Rossi che 
ha parlato dell’archivio foto-
grafico di Giovanni Battista 
Camossi, ha 
preso il via la 
nuova stagione 
delle colazioni 
in Fondazione. 
Le altre date 
in calendario 
per le colazioni 
in Fondazione 
sono il 24 no-
vembre con le 
foto narrazioni 
dell’archivio di 
Enrico Strabla e 
il 15 dicembre 
con il “Raccon-

to breve” video suggestioni 
di Marco Marini. Gli incontri 
si svolgono la domenica mat-
tina alle 9,30. Iniziative che 
serviranno per valorizzare 
la Fondazione e, allo stesso 
tempo, per raccogliere fondi 
per completare il restauro di 
palazzo Damioli. n
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